
ZONE DI ALLERTA

OGNI COMUNE DEVE PREDISPORRE UN PIANO COMUNALE DI EMERGENZA O ALMENO UN PIANO COMUNALE SPEDITIVO DI EMERGENZA, CON IL QUALE DEVE : 

SCENARI

EVENTI METEOROLOGICI EVENTI IDROGEOLOGICI

Nevicate a bassa quota

Gelate

Vento forteOndate di calore

Nebbia

Temporali Frane

Mareggiate Erosione del suolo
e smottamenti diffusi

LE 
STRUTTURE
REGIONALI

Il Centro Funzionale invia Avviso di criticità alla Sala Operativa

COMPITI DEI
COMUNI:
ATTIVITA’
PRELIMINARE

Alluvioni

Erosione 
d’alveo

Esondazioni 
localizzate

INDIVIDUARE LE AREE A RISCHIO
UTILIZZANDO PER GLI SCENARI IDROLOGICI LE CARTE DEL P.A.I.

Alluvioni

Erosione 
d’alveo

Esondazioni 
localizzate

Erosione del
suolo e
smottamenti
diffusi

Frane

LOCALIZZARE LE 
AREE DI EMERGENZA

Area 1 - Prima raccolta popolazione

Area 2 - Ricovero popolazione

Area 3 - Ammassamento risorse e soccorritori

PREDISPORRE IL MODELLO
 DI INTERVENTO

- INDIVIDUANDO LE FASI
- STABILENDO QUALI AZIONI SVILUPPARE IN OGNI FASE

FASI

PRINCIPALI AZIONI 
DA SVILUPPARE

ORGANIZZARE ED ATTREZZARE
 LE U.T.M.C.

Unità Tecnica Mobile Comunale

che emana Messaggi di Allerta
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Progetto grafico ed editing
Pasquale VERSACE

Francesco CRUSCOMAGNO
CAMILab -Università della Calabria

1. Tecnica e pianificazione

2. Sanità, assistenza sociale e veterinaria

3. Volontariato

4. Materiali e mezzi

5. Telecomunicazioni

6. Servizi essenziali ed attività scolastica

7. Censimento danni a persone e cose

8. Strutture operative locali e viabilità

9. Assistenza alla popolazione

INDIVIDUARE LA SALA OPERATIVA ORGANIZZARE IL C.O.C. 
Centro Operativo Comunale

INDIVIDUARE IL RESPONSABILE 
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

COMPITI DEI
COMUNI:
GESTIONE
EMERGENZA

che assicurano il presidio idrogeologico e 

idraulico del territorio, con la vigilanza 

diretta dei punti critici.

Ogni U.T.M.C. è dotata di: 

ý autoveicolo

ý ricetrasmittente e/o telefono cellulare

ý equipaggiamento necessario per 

affrontare avverse condizioni 

meteorologiche

Livello 1

Livello 2 

Livello 3

attrezzata con telefono e fax 
e possibilmente con PC e stampante.PAI - Carte di perimetrazione 

delle aree a rischio idraulico

PAI - Carta inventario dei centri 
abitati instabili 

Attenzione

Preallarme

Allarme

Soccorso

Reperibilità 
telefonica

Fax attivo h24
Attivazione C. O. C.

Interdizione vie
a rischioAttivazione U. T. M. C.

Evacuazione 
popolazione

CENSIRE LE RISORSE 
PER ALLARME E SOCCORSO

û Elenco delle persone

û Elenco delle organizzazioni

û Elenco mezzi

û Scegliere i responsabili 
delle 9 funzioni di 

ALLERTA !!!
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Attenzione Preallarme Allarme Soccorso

STABILIRE QUALI SCENARI 
INTERESSANO IL COMUNE 

Garantire la reperibilità telefonica e la
presenza di un fax presidiato H24.

Attivare COC, allertando i Responsabili delle
Funzioni di Supporto interessate.

Attivare le UTMC per il presidio
dei punti di possibile crisi.

A ragion veduta, sulla base delle
informazioni ricevute dalle UTMC e sulla
base di eventuali ulteriori sopralluoghi,
disporre le azioni di salvaguardia con
l’interdizione delle aree a rischio e con
l’eventuale sgombero delle persone ivi
presenti.

Attivare tutte le risorse disponibili nel
territorio comunale per concorrere al
soccorso della popolazione colpita

EVENTI IDROGEOLOGICI

Attenzione Preallarme Allarme Soccorso ATTUA LA FASE DI

IL 

IN BASE AI SEGUENTI 
MESSAGGI DI ALLERTA

AZIONI OBBLIGATORIE

ALTRE AZIONI

Garantire la reperibilità telefonica e la
presenza di un fax presidiato H24.

Attivare COC, allertando i Responsabili delle
Funzioni di Supporto interessate.

Attivare le UTMC per il presidio
dei punti di possibile crisi.

A ragion veduta, sulla base delle
informazioni ricevute dalle UTMC e sulla
base di eventuali ulteriori sopralluoghi,
disporre le azioni di salvaguardia con
l’interdizione delle aree a rischio e con
l’eventuale sgombero delle persone ivi
presenti.

Attivare tutte le risorse disponibili nel
territorio comunale per concorrere al
soccorso della popolazione colpita

EVENTI METEOROLOGICI

SINDACO SINDACO SINDACO SINDACO

Livello 1 Livello 3Livello 2 

DOPO 
L’EVENTO

DOPO 
L’EVENTO

SINDACO FUNZIONARIO

Oppure

SINDACO FUNZIONARIO

Oppure

SINDACO FUNZIONARIO

Oppure

SINDACO FUNZIONARIO

Oppure

ATTUA LA FASE DI

IL 

IN BASE AI SEGUENTI 
MESSAGGI DI ALLERTA

AZIONI OBBLIGATORIE

ALTRE AZIONI .................................................. .................................................. .................................................. .................................................................................................... .................................................. .................................................. ..................................................


